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Uffiol di DIMslotw ed AhiUiliiiMndàM I ' 
^- . --—-J via PrrfeUtmi, « ' » ì 

ilGomitato del lavoro 
(1 Oomitóó perjBariéiita dal %iro 

si' è riunito nei giorni 12,'"13 e M 
aprile a Roma. 

fta l'afiro ,hà deliberato di proporre 
all'ènordv'ple miniètfò^ohe,Ui prpssipia 
sèsklòne del Consigl'io'sùpoHora del la-
Toro ai tenga vsrw la 'metà di niagglo' 
e ohe.aiano messo all'ordine del giorno 
la S^tì1iti'tiu6«ìiSil?iiOW ««' •''•' 

1. i! ptiJV^editotoli,per.ile.:solfare; 
2. l'atolizione del,lavoro notturno 

dei panaijleri ; ' . , 
3. i| riconoaciment,o , giuridioo delle 

associazioni ,per là slipiilszion? di con-
trattii.collettivi di lavorò;' 

4. le faóilitsiziorî  ferroviarie agli o-
perai singoli ̂ disoccupati ,oaiij<rantì io 
cerca di lavoro.. 

L'ERUZIONE 1 FINITA 
tlu telcgram^iii di nnt i c | i «e l 
11 prof. Matteucci telegrafa all'A-

geiìsia Stefani : 
« Le condizioni del Vesuvio o il 

comportamento degli apparecchi sono 
come ieri. Da iersera uno a slamane 
l'Osservatorio si. trovò sotto una densa 
pioggia dì sabbia finissima, ,0'ià non 
dove impreesionara affatto, ossendo 
essa l'andamento . regolare doll'i eru­
zione». 

Unil'ny^^ore di espl'ósivi ' . ^ 
Moolso iluranlè,.un eiperinwinto 

V inventore tedesco .Wortenhargen 
ohe avara inventato un esplosivo' venti 
volte più forte della dinamite fu vit­
tima di un terribile accidente nel suo 
laboratorio. 

Il Governo gli aveva offerto cinque 
milioni sa riusciva a perfezionare la 
sua invenzione, o cioè a far esplodere 
il suo detonante per mezzo di scintille 
elew.tìclja" invece di miccia:. • 

Si suppone ohe il disgraziato inven-
tos'é;.MpértnB(i|aasa:,«ii!i3.»<j*stefe etet-
trlca (juaurio lesplosione avvenne. 
Il Congrtsto repubblicano a Barctlloha 

In queati giorni verranno diramate'a 
tutie le Associazioni repubblicane d'I­
talia le ciroòlai'l per l.t partecipa8iùne 
'd̂ U' Italia al Congresso Internazionale 
repubblicano indettó k Barcellona J>ef 
la Ano del prossimo luglio.' 

V flspoilzlone dalla salma 
del oafdliìals Callegari 

La, salma del cardinale Oalleg'ari il 
vescovo di Padova morto ier' T altro, 
come i lettori siiiino, veniw esposta 
nélI'Slpî copip di Padova, vestito dogli 
abiti cardinalizi, su di un catafeilco, 
alia ildoraziono dei fedeli. 

fili orrori dalla legge di Lynch 
À épringleld dppo avor linciato duo 

negri la folla, tornata alle prigioni, 
s'impadroni di un negro accusato di 
assa^iuio e ; lo i giustiziò .nella piazza 
pubblica. 

11 popolaccio ha quindi demolito la 
prigione. , 

Sopra 100 prigiouieri, -̂lison fuggiti. 

,1 iu|i|4.n^|ii olii.* <?o,̂ '««i 
Ventitré càpUiidigen) giustiziati 
Un riparto di truppe congolosi' inse­

guendo gli' assassini di alcuni agenti 
congolesi' raaèaacrati, fece prigionieri 
i edpevbli. I passeggeri giuiUi con la 
« valigia congolese > dicono che 23 
capi indìgeni sarebbero stati giustiziati, 
ma per ora è impossibile contfollaro 
Slj*tii!i41i'l .•; •!!•• 'ìli li' Ih il' 
—, •w^^^^i www—' , 

U ,Oi<r!o,s^ Òìfàif̂ M'!̂  . '̂ i V Pf.^^ 
' 11 prole prof. Mauro TeriUzi di Bi-

scaglie ha citato por Uro.,202 la,si­
gnora, vedova del maggio» •Pantaleo 
D'Addato, motivando,la somma corno 
segua i. L. 160 por proprietà letteraria 
di un discordo l\inebro da esso Tec-
lizzi pronunciato in omaggio ,del de-
ftmto maggiore; L. 50 per diritti di 
stampa; L. 2 per amanuense, 

I compenti ohe si fannno sul reve­
rendo profossoro sono infiniti. 

EcW 1̂ murriani 
Un episotiio di bontà 

VAiriatico narra questo commo­
vente episodio':' ' 

A Vicenza è a servizio in qualità 
di domeàtiea presso un'ottima famìglia 
una buona ' ragaiiza poso piii che ven­
tènne : ' una poveretta ' che non ebbe 
madre né padre e ohe por ole, 'forse, 
è pii'i buona di tanti altri che' iert>b-
bero tra l'amore dei genitori. Si ap­
passioni alle tristi vicende di Linda 
Mu'rri'è, pensando ai duo orfani inno­
centi, soffri nell'apprendère ohe contro 
IS'madre e contro i figli era stata 
pronunziata dalla Cassazione l'ultima 
parola di condanna. 

Nella sua ingenua ignoranza la buo­
na ragazza volle a tutti i. cestii far 
scriverò 'all'avv. Oavâ flià, oCfl-endosi 
a sostituire in carcero Linda iMurnij 
La povera ragazza forse ijicordava che 
era possibile un idi farsi sostituirò nel 
dovere dell'tsercizio i militare : onilo, 
aanza, certo ifnaginare che la caserma 
si possa equiparare .alla prigione, par 
certo non vedeva .motivo poi quale 
l'offerta sua non avesse ad essere ac­
cettata. E non volle intenderOTagione: 
cosi" che l'offerta fu comunicata ''al-
l'ayy. Cavaglià. 

—•' Dopo tutto — die» la ragazza 
— io sono sola a! mondo! aon giovino 
0 sanai' Linda Murri. invece hadua 
figli... , . 

L'oilor. Cavatili fti commorao da 
questo spontanso tratto ìngfonuo 'di 
cuora e rispose di suo pugno alla 
seonoseluta,'in data 12 aprile: 

Preg. sign. 
Non posso comunicare alla infeli­

cissima aignora il suo pensiero tanto 
genproso, non solo perchè inattuabilo, 
ma purciiè la poveretta non avrebbe 
mai consentito pure di supporre ohe 
altri dovGssf conoscere una simile in-
l'BlioitJi 1 

La sventura ha (htto conoscere a 
migliaia i cuori buoni e generosi ; ed 
il pensiero sorto nella sua mente ull-
mostra che contro i tanti malvagi 
0 tristi sorgono altrettiinti onesti ed 
affezionati, 
'iDloiilà (benedica inel|a.,vi(ai isicohè 

trovi quella fortuna che il buon cuore 
le merita. 

Uev. avv. (Javaglià .Enrico, 

CALEIDOSCOPIO 
l<*n i i« t i i i kB l l^» 

Oggi 17, S. Aniceto" 
KITemcr^de n tur l en 

Virginio Forra 
IO apfUe ltì4fi. — Nacque il 1501. 

A 30 anni era gii laureato a Padova.. 
Studioso, esercitò" con successo l'avvo­
catura, scrivendo di storia e di diritto 
Tenne delicati incarichi dalla Repub­
blica. 

Neve 
i7 aprile 1500 - ' Ottava di Pasqua. 

Neviqa. (Pagl\iè Friulane 1888 p, 58). 

Cronaca Provinciale e Cittadina 

Note agricole 
Ricevimento del latte n8t|a latteria 

11 ricevimento del, latte nella latteria 
è operazione della massima importanza 
e va eseguita dall'iut^Uigentfi casaro 
con molta intdligenza o grande av­
vedutezza. 

Siccome si tratta di una sostanza 
alterabilissima e facile a fissero sofi­
sticata, si rende necessario un buon 
controllo per assicurarsi ohe il latte 
non solo sia genuino, ma eziandio abbia 
quelle qualità e si .trovi in quello spe­
culali conijizioni che lo rendono atto ad 
una razionale lavorazione. 

Anche i s^jilici e rapidi assaggi, 
avverte VAniìco del Cqnladim, orga­
nolettici possono renderò preziosi ser­
vigi, se chi riceve il latte ha pratica, 
buon occhio, buon naso, e palato deli­
cato, inquantouhè un latte guasto o 
sofisticato presenta sempre caratteri 
sensibilmente diversi da quello sano e 
genuino. ,. 

Il casaro appas.'sionato e svelto, in 
pollili mesi conosce, tutti i latti che gli 
vengono forniti in latteria e sa tener 
d'occhio chi è sospetto, sia per la pu­
lizia, sia per le aggiunte.jUeoitei 

11 ricevimento del latte ha altresì un 
effetto mprfde elevatissimo > sui soci 
della latteria, perchè generalmeute il 
solo momento in cui ossi vedono il ca­
saro e possono parlare con lui e col 
personale di latteria è precisamente 
quello della consegna del latte ; da' tale 
conoscenza personale reciproca ne ven­
gono quell'attaccamento, quella stima 
e quello scambio di idèe tanto neces 
sari nella società,. 

Ma la consegna del latte rappre­
senta anche un controllo sul contano 
e sul modo d'agire del casaro verso i 
soci, sulle sue qualità morali, abitu­
dini, ecc., e per tutte queste conside­
razioni il casaro dev'essere modello di 
serietà e di buona condotta. 
C mali modo. OQÈ quali)ijfunziona> quésto 
servizio delicato od importante, si può 
giudicare «ommariamento dell'anda­
mento tecnico della latteria, ed io non 
pOSfO.olie rficopm^ndare caldamento ai 
op^àrjj, friulani, di mettore in opera 
OQlla lORâ siina .,buona vplontà, i tutte 
qu,ello imispre Cile formano la base.del 
(jS êiUcio.e senza,io,quali,è .vano spe­
dare ottimi riwlta,ti,, 

AOKSRnAUER. 
(l«iBipW!^,J^«*^I»V81,WK3Js««t,«^«,«JH',*Ss,C*ts..1'tó*<-.-< 

i'i'iutai''^ (Iti ti«l';>vt» mi>irii ni 
l'I. | U . , i;. , i i y ! . ' . .m» \ .it|.,, , , , 
i<'^''UTula .'JOildlftfa/'Olio ne! fi isi'iìJi . , t 

dividale 
tilt' «(«««(louii u»|iltalii<pii 

l'I,— L'Ostiedale vuol far crederà 
ad una dimintizìone di palritî obio, ,tlla 
urgente necessitli di siiese per la si­
stemazione delie Cada Ckiloniche ecc. 
' Soiip tutte còse che sì 'possono dire 
per ìinpressiOo^e; ma lavorila vera, 
depurata da altri scopi, Ohe non siano 
quelli dell'lnterosse della "P,. ' 0. come 
opera di' carila e quindi modesta, 
pu6 non fare ai pugni con la miseria, 
di quella miseii'a che i ricclU epuloni 
non conoscono', non b certamente così. 

U patrimonio dello Spedale nel I878, 
quando lo ^iaiza gratuite a favore del 
tJomunO da 40 vennero ridotte a '^s, 
rappresentava al lordo la bolla somma 
di L. "aiOOi-lilU la quale depurala 
dalla passività rimaneva di 1.580'139!70. 

Al 31 ottobre 190a, ultimo del eonti 
esaminati dalla Oommissione speciale, 
rappresantalva al netto il palrimonio 
di L. fl20.9SO:08 — con un aumento 
di L. •105IJi'28. 
' A questo però si devono aggiungere 

L. 21431.80 costituenti il patrimonio 
del Legato «Grazie dotali» nel 18(*3 
con contratto nella Congr^azione di 
Ofirità,' per cui l'aumento patrimoniale 
dell'Ospitale in zi anni, malgrado tutte 
le spartì sirjaordiiiarie rs^giunso la ri­
spettabile, somma di L. 04ÌM3.9S. con 
una metlià di quasi L 2800.00 annue. 

E quekto non è i»co se si riflette 
che le rendite dovrebbero, per lo scopo 
del P. 1., venire annualmente .erogato 
in beneficenza, avendo di mira la sola 
conservazione del p.itrimonìo. 

Ora, ragionando alia carlona, è pos­
sibile oha in tre anni il patrimonio 
abbia sub to tali |ierdite, da oltrepas­
sare le 04943.tì(j? 

In seguito vedremo olia cosa si spese 
in un decennio nelle Case Coloniche. 

Per oggi punto, recandoci in vacanza. 
A dopo Te fasto quindi riprenderemo 
il nostro lavoi-o. 

Buia 
liti luce t^li'liricu 

16 — {Min). Ieri sera finalmente 
Buia niaiiguró la luca elettrica.̂  Pa­
recchi lampadari vennero.colocati per 
questa ocî asioiio nella principali vie 
del paese ; queste funzioneranno sol­
tanto per qualche sera essendo l'lUu-
miiiaziona riservata ai soli privati. 

Il paese prasentava un aspetto gaio 
e ridente. 
. Un plauso alla ditta assuntrice e un 
augurio che U inunioipio si decida ad 
illuminare tutte ie vie del nostro paese, 
il quale prosenta, di notte, coutiimi 
pericoli, causa la lontananza, d' una 
borgata all'altra 

ioiTe di Zuiuo 
Il (eututu siilvxdiu 4lé mi» ISÌIHS'' 

«11» ila llttttu'#,a 
la — (Blutur). Ieri verso le. Iti 1(2 

a circa duecento metri Ualla caserma 
del confine di Treponti, la guardia 
Seidenari Dante che era di Borvizio, 
tentava di por fine ai suoi, giorni ti­
randosi un colpo di moschetto in vi­
cinanza del cuore. 

, 1 suoi amici che erano poco discosti 
accorsero pront.imente e lo trasporta­
rono in caserma, dove gli furono pro­
state lo primo Cure 

Il dott. Quai'gmali chiamato in fretta 
da Gervignaiio, vistoli caso grave, dopo 
averlo medicato ordinò che fosse tra­
sportato all'ospuale di Palmanova. 

L'infelice giovanotto ha 20 anni, è 
nativo di Modena dove ha la famiglia. 
S'ignorano le cause da' tentato suici­
dio, credasi cha lo abbia spinto a ciò 
I rimproveri di un superiora ; ma dal 
resto ara di un carattere piuttosto 
esaltato. 

Si dispera di salvarlo, perchè la palla 
ohe era a mitraglia gb ha perforati i 
polmoni ed è passata parta per parte 
II fatto ha destato viva impresatone. 

t'(i\'t':ii,%t.] 
13 — {Frigio) Ieri seguirono i fune­

rali del compianto cav. Giacomo tìori, 
fino a pochi mesi Sindaco banemerito 
del nostro Comune. . 

,Le onoranze funebri riuscirono so­
lenni ; fu una vera .manifestazione di 
«ordoglio per l'uomo ohe la sua one­
sta operosità dedicò al bene del suo 
paes .. I ' I i i 

A testimoniare dalla sua saggezza 
rimangono la-lattória'iedil forno ru­
rale, due istituzioni oha molti paesi ci 
invidiano. 

Condoglianze vivissimo ai congiunti. 

EiegantissimiReniontoir 
Vadl In quella pualna 

Pfo yì^im del Vesuvio 
Una conferenza i 

Ricordiamo che oggi alle óre 4pom. 
il sig.' Ottavio Neyros ad iniziativa 
del Circolo Castonario, terrà nel Tea­
tro Vittorio Emanuele una conferenza 
prò vittime déll'enìzione vulcanica sul 
tema : /> oitlà' della lava. 

I biglietti costano L. 1 e O.BU' e sono 
vendibili 'n(<!la librerie Oambierasi, To-
solini e Bardus*", e'no! negozio A. 
Morgante in Via dèlia Posta. 

X 
Avvertianio che il Oo,mitato citta­

dino < Pro Napoli » ci ha fatto tenere 
un bollettario ipum'erato e,quindi', .co­
loro elio 'volesaaro servirsi disi tramite 
del nostro giornale,per leloro.ólTerte> 
possono mandarci il |loj'o, obolo ,a noi 
ntacchoramo regbliiro Vicevutà. 

A bollpttario finito i nomi degli o-
blatori verranno pubblicati sul Paess. 

Per coloro che desidenissoro vanire 
in persona a faro il versamento, ricor­
diamo cfie la Ijtodazione è aperta dalla 
ore 8 a mezzogiorno e dalle 3 allo 
0 30 pomeridiane. 

Anarchia Giudiziarìa 
*La pr(|clàm<àzi()né Idgllo" sóipparo 

forense ha trovato larga ,8imp.afia 
nell'intiera cittadinanza.' Nell'udionza 
civile di lunedi il magistrato, poìcliè 
nessun prófeseionisla ora prasenfe, do­
vette rimandare d'uffipio tutte Iq' cause 
alla lentura setlimapj». Il Presidonte 
del Tribunale ed ìl.T^rooufatore ,dol 
Ite ebbero un colloquio fon una Com­
missiona degli avvocati e,dei procu­
ratori. .Sambra però ohe qpesti pro­
fessionisti , non siano decisi d cedere 
di fronte a delle semplici promesso. 
Essi vogliono dei fatti..' , 

E dove lutto questo? -K Udine? — 
ma,che! — noanoha par sogno Alla 
Spoziji, A Udine la cittadinanza è buona 
è paziente, i Consigli 'dell'Ordine, è di 
Disciplina si acconten.tano, bpiità loro', 
ogni .qualvolta qualcuno alzi troppo 
niodest|Eimente la voce a turbare i. pa­
cifici silenzi, di innalzare delle rive­
renti e ben composta suppliche, ed' il 
Procuratore del Ha ohe di energia 
nell'aileinpimento dei 'suoi ,non facili 
doveri, ha dato flpora non dubbia 
prove, pare noii s'avveda o sia impo­
tente dipanzi al grave perturbamento 
nell'amministrazione della giustizia cho 
tuttora si verifica nella pretura I» 
Mandamento. Già scrissi giorni sono 
che la nopiina di un vicaprctora di 
carriera addetto a quell'ufficio lungi 
dall'essere cosa utile, a me pareva 
una' canzonatura I fatti mi diedero 
bentosto ragione. Con decreto l'altro ieri 
pubblicato sui giornali quel vicepre­
tore venne tramutato ad Ariano Po­
lesine. É ciò un mesa o poco più 
dacché era stato nominato ad Udine. 
Ed allora porche nominarlo ad Udine? 
potrebbe domandare qualcuno di buon 
senso, Mah I fiiistari dell'umapa giu­
stizia non .ijcccssibili al volgo. 

Ed è perciò,che gl'inconvenienti oi 
danni già tante volte laniontali, conli-
nuermino a deliziare ancora il buon 
popolo che ha la sventura di dover 
acoeilero alle aule giudiziarie. Incon-
veniaijti e danni poi che sotto altra 
forma non meuo grava si verificano 
nel funzionamento dall' Archivio Nota­
rile ; ivi tutto è anormale, tutto manca 
od 'k incompleto,; dal Consiglio agl'im­
piegati ; tutto manca, ma nessuno proj"-
vede. I 

Ma di ciò ad altra volta 
, /( solifo (tssidno. 

ì>n Ti-àvn»,- 1̂  'l'ilSiir- « i>ie'rfi 

Una quiridicina di' podisti triestini 
giunse sabato sera a Udine.', 

Ad attendere i baldi giovanòtti al 
vacarono a Porta Aqudeja il signor 
Dal Dan, vice presidente della Società 
di Ginnastica Udiiiase, il segretario 
Montanari ed il maestro Eurico'Santi. 

La bella comitiva entrò allegramento 
in città, salutata con simpatia da tutti 
i cittadini. 

Alla ser,i tutti si recarono al Teatro 
Vitt. Eiif. ove si,rappresentava Boocofi-
ciò. Furono suonati gh inni pattriotici 
fra glandi applausi ed avviva. 

I bravi poilìsti riipaSerO '̂ n città due 
giorni e p.artitóno ieri sera por ferro­
via alla volta di Trieste.' 

Programma dai pezzi musicali ohe 
sì eseguiranno questa sera dalle ore 
10.30 alle 21 sotto da Loggia Muiiic 
Marcia' «Omaggio» Uorlenghi 
Duetto «La forza del destino» Verdi 
Val'zor «Mazzo di nozze»' Lamothe 
Shilbnia «Re dì Labore» Massanet 
Fantasia «Adriana Lecouvraur» Cilèa 
Polxa «Adelina» Coppelli 

Aite mammel 
I i i l i i l i l l 'dl' ' l i 'HI rT i " Conosco il stigno ohe o^nl *i»«dre 

ricama Intórno all'avvenire del- suo 
bambino : bellez'za, fama, rlochesssa, 
potonaai — tutto questo vorrebbe la 
madre che il destino 4el suo piccolo 
ancora in gonnellino' 

E le precauzioni,' la aure, le. attaa-
zionr prodigate ad ognuno di questi 
assenni su cui posan tante aperèp^, 
van diventando quasi morbose. 

Guai se un bambino beve > un goc­
ciolo di acqua non bollitale beato- 11 
giorno che.passa .souza che gli,sì metta 
il termometro sotto l'asoella I Per. farlo 
uscire s'aduna un consiglio di famigli^ 
per decidere se il tempo ^ abbastanza 
buono, asciutto, soleggiato... Quando il 
bambino diventa scolaro non.puòsori-
vero che al suo tavolo « normale » 
fatto arrivare, espressamente .'dall'In­
ghilterra. Tutta la casa è. mobUitzata 
intorno alla sua coltura ; chi.gU apiflga 
la lezione, .chi gli ricopia il quaderno 
perchè nónns'atfatichi... la benne ilo 
aiuta . a vestirsi ..perche «arrivi-lin 
tempo » a Ja mamma, cura cha naUa 
cartella, non gli manphi nulla... Bagni 
di mare, soggiorni'i alpini,, olio, di .-fe­
gato, ginnastica svedese.....non c'è al­
cun mez'zo.,a cui, non si ricorra per 
sviluppare .1 puoi muscoli, .pan aumen­
tare la sua robustezza. E ,sui suo svi­
luppo psichico .tutti i minuti-di tutte le 
ore mai non vìen meno la sorveglianza 
dogli zelanti. genitori : « Sta tìuonĉ  
sta atteptO) obbedisci. ai genitori,!.il 
tal libro non. si può leggere : dalla tal 
cosa non sipuò parlare davanti a .un 
bambino», ei.via avanti a ftiria di pre­
dicozzi, di pi'oibizioni, di concessioni, 
di austere -teorie e di pratica moUac-
oiona. . . -

Una donna svedese, Ellen Key in un 
libro di cui il., valore (corrisponde .-al 
successo, perchè uscito da pochi mesi 
è stato ormai tradotto in tutte le lin­
gua, protesta contro questo sistema, di 
di educazione assolutamente • assurdo, 
.incapace di fare degli, uomini e trac-
ola un. quadro, meravigboso di quello 
che potrebbe a dovrebbe essere, l'edu­
cazione e il modo d'allevamento. dei 
bambini del ventesimo secolo. 

Lei.idee di Queata;4onna «nova» 
non sono assolutamente metafisiche od 
irrealizzabili, ma sempre dettate,da 
un senso esatto della realtà. 

Una volta sì allevavano i ragazzi trop­
po app?.rtati 4ai parenti ; ora ai è pas­
sati all'eccesso Opposto: la jvita dei 
genitori nella classi medie ad alte si 
è accentrata polarizzata, tutta ad esa­
geratamente intorno ai bambini : non 
si vive, .non si pensa che loro a tutto 
quello che concerna la loro vita fisica 
e materiale e s'interviene arbitraria^ 
mente ogni momento nella loro vita 
per consigliarli, correggerli, dirigerli 
sotto la pericolose forma di previdenza 
di tenerezza, di premura. 

Cosi avviene che il bambino s'im­
magina d'essere il centro del mondo 
a precocemente egoista e pretenzioso 
resta impreparato alla realtà della 
vita ohe non è sempre cosi sofflae-
mente ovattata come nell'artiflcìofo 
nido domestico. D'altra parte l'inter­
vento continuo dei parenti ha. per ef­
fetto che il ragazzo pensa e s'aCBda 
sempre ad un appoggio, e non sente 
il bisogno né la spinta a sviluppare 
la sua propria individualità. 

Quella che BUen Key reclama ' è 
un'educazione più Uberai,più snodata 
meno formalistica a paurosa. Dobbiamo 
procurare che il bambino cresca sano 
0 robusto ma non temere ohe agli 
conosca il dolore; a sopratuttó dob­
biamo intervenire il meno possibile, 
lasciare che il bambino si • sviluppi 
secondo la propria natura e trovi a 
foggi da sé gli elementi su cui .fon­
dare ed equilibrare la sua vita. 

L'arte vera dell'educatore consiste 
nell'agire il meno possibile «rastritti-
vamenta», ma ogni volta che si può 
« costruttivamente » fornendo al bam­
bino semplicemente il materiale per 
educarsi, par foggiarsi un'esistenza 
al modo suo. 

Invece di tormentare i bambini per 
insegnare loro ,i parlare bene, lascia­
teli in pace : se vi sentiranno parlare 
sempre bene non tarderanno ad imi­
tarvi ; così il portamento, il contegno, 
la correzione di piccoli difatti iî apno 
lasciati,all'influenza del buon esempio 
e del tempo. 

11 migliore elemento costruttivo dal­
l'educazione sta noli' ambiente fami­
gliare ; la bontà semplice ad operosa 
dei genitori sduca noi bambini l'affetto, 
l'attività e la sempUcità. L'atmosfera 
limpida 0 calma in cui genitori e bam­
bini vivano liberi e fidenti sì ohe nes­
suno sìa estraneo agli interessi degli 
altri ma ognuno conservi pure la pro­
pria libertà è l'ambiente in cui l'al­
truismo e insieme il necessario egoiasiu 
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trovano il loro vero sviluppo e l'indl-
viduttlità, li "Hiiglior terreno. 

Soptatulto biaogna cercar di l'aro del 
bambino- an buon elemento sociale, 
senza aoffdoare le suo leiuienae indi-
viduaii; trovaudò' insomma un termine 
di mlfelo •*" Spencer che deflnisOB la 
lija come un .adattaiaento. a Nielsclie, 
clié la'dàftnisce come una volontà di' 
conquista; porche l'adattamento dà, 
alla vita (ij^iHi^«pli(%^}|indivìdua-
lità un nuovo contenuto. , 
. Ma e allora. e la disciplina,, e la 
necessità di insegnare ai bambini certe 
regole y»montari ? 

Senza dubbio bisogna che i fanciulli 
imparino i'obliodieriza ; ma se ne aiy 
quiatino l'abitudine (lii dai primi giorni, 
basteranno uno sguardo severo ed una 
vivace parola per rloondurvoli : la di-
«approvazioneaeU'eduoatore è un meazo 

,: efficace soltanto se rattrista un'atmo­
sfera sempre serena. 

Con i bambini piccoli poi non. servo 
ragionare,bispgna agire; ma con altri 
meaji al di lUori i delie percosse che 
pur.raggiungono lo stesso eflfetto. 
1 Ecco un piccolo tombino che strilla 
senza, ragione : se per farlo tacere lo 
picchiamo non eaeroltererao alcuna ip-
fluenaa sulla sua volontà : egli Impi-
rei'à soltanto che quando un piccolo 
strilla i grandi lo picchiano. 

Invece lasciamo solo' il bimbo olio 
strilla, ijicendogU che se disturba gli 
altri' non può rimanere In loro com­
pagnia ; so lo isoliamo sempre inesora­
bilmente ogni volta ohe struia, nascerà 
in lui a poco a poco l'idea che non è 
lecito dar noia agli .altri, In tutti due 
i casi àuna Impressione, spiacevole 
che lo la tacere : ma nel • primo caso 
è stótanlo.una violenm più forte del 
suo desiderio di strillare mentre l'iso­
lamento'pu6, insegnargli a vincersi e 
ad esercitare la sua .volontà io tante 
piccolo cose. Certo EUen Keydice ve­
rità-sacrosanto, ma non sempre il suo 
metodo è applicabile facilmente ai no-
«tri ragszsli e bisogna contentarsi di 
augurarlo!alle generazioni- future. 
,. W verissimo per esempio che noi 
infarciamo la. Josta dei .nostri rsiga^ai 
di prograuuni faragginosi e inutili 
mentre-.sareiibe più raslonale di dar 
loro come base obbligatoria della col­
tura solo l'indispensabile; il leggere 
e .scrivere correntemente, conoscere un 
po' di geografia, di ai'itmetica e di 
scienze naturali. Tutto il resto è or­
namento e ricamo che ha valore solo 
sa ideato ed eseguito da noi,, non se 
-«cbomprato» fatto e posato artitlciosa-
imonte. 

Il ragaiio stasso dovrebbe eleggere 
la branca di studi da cui si sente più 
attratto e applioarvisl spontaneamente, 
e potrà farlo con . maggiore ardore e 
minora fatica ohe non per degli studi 
che'gli sono inàltl'erenti. 
.Solamente come si i)u6 applicare 

questo razionale modo di coltura con 
Il nostro Intricato e necessario ingra­
naggio di scuole, di materie obbliga-
torio di (esami o dì licenzê n < • 

.Ma vi sono Invece del consigli In 
questo libro che si possono • applicare 
largamente Un d'ora. 

Lasciare per esemplo al ragazzi la 
più completa libertà di lettura-, la 
maggior assurditii dell'educazione- mo­
derna b la continua ricerca di libri 
•adatti ai bambini. 
- Si dovrebbe fare tra'eoatombe di 
tutu l libri da bambini ed aprire al 
fanciulli le porte della grandi lettera­
ture; istintivamente essi sentiranno 
quello che 6 alla portata della loro 
intelligenza. So un ragazzo si sente e 
gode di leggere il Faust a dieci anni, 
vuol dire che agli ne ritrae un'Impres­
sione piacevole e durevole : il che non 
gli impedirà, naturalmente di riceverne 
una diversa a vont'annl. I tanto te-
muli pericoli nai libri di vero, valore 
sono insìgnlflcanti : l sensi ancora 
freddi sorvolano su quello, che potrà 
eccitarli più tardi e anche allora non 
sarà mai la sincerità ard'ita con cui l 
forti Ingegni dipingono la realtà, che 
potrà deturpare i' loro gusto o cor-
rompere la loro fantasia e la loro 
ànima. 
.,, L'influenza di ciò che è volgare o 
turpe sarà maggiore per quegli animi 
ohe non furono resi accessibili all'au­
stera purez-«a della verità e della na­
tura con lo studio delle grandi mani­
festazioni dell'arte vera. 

Io sento tanto più la giustezza di 
questa idea d'EUen liey perchè son 
stata educata anch'io con la più larga 
libertà di letteratura e ho trovato, che 
questo regime allarga cosi bene l'a­
nima,e la .mente o lo agguerrisce o 
l'inforza M\ modo ohe voglio adottarlo 
.anche por i miei bambini. 

(Dal Si'colo) 
Paola Lombroso. 
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(riorno 11 ore 7 Giorno 10 Aprile 
imedia 16.22 

T̂ MQ .̂ 'ma«3itu. 22.3 
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Pivaa. Iti. mm. 756.0 
Uini'l. té\. m&\ 4}.7 
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Stato tki tùelo mialo 

ToiniioraLiiia Và.'ò 
Pieatiioiie mm. 705.0 
Temp.ir.. notte-8.0 
Stiito liei (!Ìolo mÌ8lo 
Présaiiine staxinnari 
Diroz. vfeul-o ENB 
ijflva lUtiloore 5.34 
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Corso odìena U è Moneto 
Corni* 
Merchi 
EubU 

fO-t.^lS 1 Napoleoni 
. « « . » & I Sterline 
«e».3li I lai 

"Sal)àtó"sièffl"ìh' tóùnioipto 'là seduta 
della Oommissione per lo studio del 
pri^oltato Pjilais!» aeJl9,Posté. y ^ ,, 

Erano presentì'; Còmm Pecilo sih-
daoq%fri',-a8|essor6 Cftnti,-^ senatóre 
di 'Prlttp&rò — oàv." ftaWàsco 'cav. 
Barbieri —;eaiV, De'PaulìS'Wng. Hfgini. 

Il siiirfoeo scusa l'assenza dsU'as-
sessoro Pico, colpito da un. lutto fa­
migliare, del con., Magislrh assente 
per affari e fa leggere dal segretario 
Il verbale della seduta precedente. 

Espone quindi alcune considerazioni 
sugli intendimenti della Giunta nella 
questione del Palazzo delle Poste. SI 
duole delia pubblicità prematura .ftitta 
alla relazione su .tato argomento, pû i-
blicità che non aveva altro obbiotto 
se non di falsare, l'opinione pubblica. 

Se la Ohintji' si era fin da principio 
fermata sulla risoluzione del problema 
nella bralda ex Oropplero ra perchè 
era evidente la convenienza economica 
associata al vantaggio di risolvere 
bene e presito 11 problema ; e ai illudeva 
dio tulio ciù oompetisaslso largamente 
la relativa occentrìcilà del luogo. 

E' quindi doloroso sopportare vo­
lontariamente delle spese che sareb­
bero Indiscutibilmente di spettanza dello 
Stato, mentre tanti impegni e dov'eri 
urgenti ha il Comune, cosi che pensare 
un Palazzo dello Poste sembra un vero 
lusso. - . 

AitèSEt ohe-la'-'.prima sùuàow^-era 
prontissima, mentre le altre sono cer­
tamente molto piti lunghe,' dovendo 
comiaoiare dallo demolizioni. 

Mettere tutto ciò In evidenza ó un 
imprescindibile dovere della Giunta; 
parò il Sindaco intende liho la Com­
missione sia perfettamonta Ubera di 
fare la sua graduatoria come crede, 
sulla quale graduatoria la Giunta farà 
le sue proposte al Consigliò, conscia 
della responsabilità che lo incombe 
detrandataiouto amministrativo dal fco-
mùne, tanto più ' ohe con tanta facilità 
la si accusa di essera spendereccia ed 
imprudente. 

L'ainministrazlono tuttavia riconosce 
il dovére di interpretare il desiderio 
della c'itt̂ idlnanza, che In fondo 6 
anche il suo. 

Non intendo parlare della campagna 
indegna dì certi giornali, perchè con­
fida' lieir imparziale giudizio degli 
onesti. 

Comunica alcune notizie pervenute 
dal Ministero delle Posto. Prega quindi 
i signori Commissari a proporro anzi­
tutto l l'oro dubbi sulla relaziono tec­
nica dell'ingegner Rogini e ripete in­
fine esplicitamente che la Giunta è di­
sposta ad accettare qualunque solu­
zione voluta dalla cittadinanza, di cui 
condivida' i desideri; purché lo con­
seguenze sìeno ben chiarite, purché i 
contribuenti sappiano quale aggravio 
possa lòrt venire e sieno disposti ad 
assumerlo. 

lìardusco prega il Sindaco di ac­
cogliere una pi-egludìzlale 

Essendo l Commissari intervenuti 
senza alcun preconcetto di parte, 
crede che essi non debbano accogliere 
le critiche mosse dai giornali. 
' Oa trentanni la città conosce l'ing. 

Reginì, che anche questa volta ha 
fatto quanto era possibile per lo 
studio della questione. Non crede 
q̂ Ulndl ohe si debbano pigliar le mos-
sedal giornali; dovere Invece affron­
tare senz'altro la discussione ogget­
tiva. 

Di Prampero si associa alle con­
siderazioni del Cav. Bardusco. 

lìardusco.' Osserva anzitutto che è 
probabile che la città si estenda nella 
parte orientale; e quindi il locale 
sul terreno ex — Gropploro sarebbe 
eccentrico tanto oggi, quanto In avve­
nire. . 

Rileva con la scorta della relazione 
itegini che fra l diversi piani del pa­
lazzo da costruirsi siUl'area dallo 
case Cortelazzls, si avrebbe un'area 
di Mq. 460U; mentre alla Posta no 
basterebbero 3000. 

Ora se i Mq. 1500 rimanenti, in 
luogo di renderli disponibili al 'i° 
e 1° plano, ove darebbero un reddito 
scarso, si rendessero disponibili, anche 
al prmio e secondo piano, col riservare 
una sezione del nuovo Palazzo ad 
affittanze private, il cav. Bardusco 
crede ohe il Comune potrebbe rje.'i-
vare agevolmente L. 5000 annue 
d'aflitti che unite alle 15.000 che spe­
rabilmente pagherà d'affitto il Governo 
farebbero L. j:0,000 annue. 

CJon questa somma assicurata, il 
Comune potrebbe affrontare la costru­
zione il'un nuovo Palazzo sull'area 
Cortelazzls; fa notare l vantaggi este­
tici ed economici di questa soluzione 
e conclude col dichiarare In nome 
della Camera di Commercio che se il 
Comune dovesse anche avere un 
aggravio dall'opera, esso dovrebbe 
eseguirla, mentre d ceto commercialo 
cittadino si sottoporrebbe a qualche 
aumento di tasse per un certo periodo, 
pur di avere il Palazzo delle Poste 
in località centrale. 

Sindaco Prende atto di quest'ultima 
so.-a dichiarazione del cav. Bardusco. Os-

»t».oi serva che riservando l'Isola Cortelaz-
»8.»6 zis per la costruzione d'un nuovo 

gi-.'inde palazzo ad affittanze private, 
il mddife), ehe ne^Aullarebi».sarebbe 
•seuM • dubbio "iMiggiote • di iqaanto 
jwà,. cosifUtìBdovi il Palazzo,, deUe 
Poste. 

Come passarfi!) le, faste l'asijaali 

^^arbieri per l'Associazione del Com-
Hi6Ìfciàntr»8Ì hastelàìalk ctonsidorazlonl 
del cav. Bardusco, e prega la Com­
missiono di fectnafùi esclusivamente 
sullo, stabile Cortolazzìs. Conclude di­
cendo che i commercianti cortainente 
non ai, lagneràtino se il Comune dovrii 
gràvai'a la m;iBo su di ossi, purché 
il palaizo si faccia. 

bl Pt'anip'ei'o So e'6 la jiossibinià 
di aggiungere L 5000 di redditi di 
affittanze private, all'affitto che" pa­
gherà il Goyerfto per li Palazzo delle 
Poste, credo ohe oessorobbc'rò lutti gli 
Ostacoli alla costruzione sull'arca Cor­
telazzls 'Vorrebbe q'aiìidl ossero nssi-
cui:ato di quella possibilità. 

Regini. F,'i osservare che dalla su-
porrtoie di Mq. -lOOO bisogna doifarrs 
mq, 000 per il cortili' con la perdita 
(•orrispondenlo di due piani.'Restereb­
bero disponibili iiuindi mq. 3000 ; credo 
tuttavia che studiando bene il pro­
getto, si possa riservare una sezione 
del palazzo od afftttanzo private. 

lìi Prampm'o. Prega la Giunta di 
fare dogli Studii intorno alle Ideo 
espresse dal cav. Harduseo. 

lìardusco. E' convinto della posai-
bìlitìi di costi'uice il palazzo senza'ag­
gravio pel Comune o con aggravio 
molto lieve, ' ritenuto che un palazzo 
per uffici costa rfieno di un palazzo 
per abitazioni private. Prega la Giunta 
che neH'éV'eniehza dui mutuo ' per là 
costruzione del Palazzo Postale, con­
tinui le pratiche, già'̂  iniziato per "lo 
svincolo delle delegazioni dalla aovra-
imposta, messa a |nr«nzia della Cassa 
localo di Rl8par(aio pel mutui (d'Con-
sorzio Ledra-Tagliamenlo. 

De Palili Escludo preconcetti poli­
tici lo muovano a parlare. 

Egli rappresenta la volontà dal soci 
dell't/)iiona Esercenti. Si associa aUe 
ideo svolto dal cav. Bardusco. Crede 
però «he SÌ deva ricorrere al roforen-
dum che nell'altra seduta il cav Mor-
zagora non. riteneva opportuno Ed 11 
ruierquduin' non dovrebbe esplicarsi se 
non riguartlo all'ubicazione del nuovo 
palazzo poslale, come' per esempio ; 
vuole la cittadinanza chi; il palazzo 
sorga di (/uà o di là del ponte delta 
posta ? • ' 

mndaca. Ossei-va' che porro il rcl'o-
rendum suH'ubicazione pura e sem­
plice 6 ' imitilo Tutti convengono lid 
anche la Giunta- pensa <;he natural­
mente è meglio che il p.ilazzo sorga 
nel centro di-'ila cittii. Uisognerobhe 
porro 11 referendum su altre basi ; 
cioè se valga incontrare un grave sa-
crtllclo finanziario per costruire il jia-
laz-M nell'arca Oortelazzia, anziché in 
quella ex Groppiere ad una distanza 
dal centro di- poche centinaia di metri. 

Fa notare che ilrafórendurn costa 
quanto 'una elezione, e se non dove ri­
solvere veramente il problema è me­
glio risparmiare la siiesa. 

Barbieri erodo sia meglio spendere 
quel denari nella costruzioua del pa-
laz'/.o. 
-, Di Prampero ammette pure come 
già avvenuto il referendum. 

Conti. Non rome assessore ma-come 
-cittadino, sostiene che la braida ex 
Gropploro si troverà nel centro della 
città'quando Udine avrà raggiunto l'i''-
stensione che promette di aver presto 
Non bisogna Irascuraro l'avvenire della 
città, 

• Crede ohe da affittanze private 11 
Comune possa avere dei redditi molto 
superiori a locali Cortelazzis. 
', Bardusco credo che il centro della 
città sarà sempre Piazza Vittorio Ema­
nuele e Via Cavour. 

De Pauli. 'Vedendo diversità di o-
plnloni, anche nella Giunta, iiiBistepol 
referendum amministrativo • 

Il Sindaco osserva che non può vin­
colare l'opinione di un assessore.' 

Per conto suo non'ha difficoltà ad 
accogliere il voto che si studi 11 pro­
blema sull'area Cortelazzis; ,ma per 
ragioni di delicatezza si astiene dal 
votare l'ordine ilei giorno che si farà 
un dovere di portare dinanzi alla 
Giunta. 

Di Prampero, Bardusco e Barbieri 
presentano infine il seguente ordino 
del giorno. 

«La Commissione, tenuto conto del'-
« l'universale consenso nei volere il 
« Palazzo delle Poste nel centro della 
«città, pi-ega la Giunta di voler oon-
« centrare lo studio tecnico ed econo-
«mìco sul solo Palazzo già Cortelaz-
«zis». 

La seduta è sciolta alle ore 17.-

Banaflcenza 
Il dott. Marco Rizzi e sorelle in 

morte della sorella Maria elargirono 
lire cento a questa Congregazione • di 
Carità ohe sentitamente ringrazia 

. " Favoriti dî " un tempo v^rajiente 
magnifico i due" 'giorni di Pasqua, pas­
sarono Jifimsiitè.; 

Domeiitóa e ieri la città era straor-
àinaritoont^ animata. ' 
- ' tfl' gite-oontpiate'fW» -noatri •"t'WenSi"» 
dintórni non si contano; i tram per 
San Daniele partivano da porta .Oo-
moua alraoariohl di cittadini olia ai 
recavano a Glooonlcco, Martignacco e 

ÌTorreano. • . - r 
Oli si dice però che la meta preferita 

dai più fosse Santa Margherita ove 11 
il sig. Vittorio Mizzau ha aperto un 
locale attraonlisairoo e posto in una 
splendida posizlbno. 

Ieri nel pomengigio poi, tutta lldìno 
— è la vera parola — si civocaò a 
Santa Oflt«i-ina. 

E , là sui ridenti prati, sul soltlce 
tappeto dell'erba che spunta tempe­
stata dai multicolori fiorellini prima­
verili, una Immensa folla era conve­
nuta per la tradizionale merenda a 
baso ul uova, fooaccle, vino, birra ed 
altro ben di dio. 

V'arano tre tteste da ballo che ta­
cerò affaroni : la gioventù udinese non 
tralascia occasioni per dimostrare la 
sua devozione a Tersicore 

Lia giardiniere,, lo blciclottó, moto­
ciclette, vetture publiUche andavano 
e venivano pel, lungo stradone solle­
vando nugoli di polvere. 

Molti ai fermarono a osservare quello 
spetUveolo alla birraria Moretti ohe 
deve aver fi'itlo all'ari d'oro: parecchi 
dovettero andarsene per non trovare 
un solo posto a sedere. 

L'animazione continuò fino a ora 
tardissima. 

|Ppf.1fttoMl5hiarDWÌ"' 
fl • ""«iHeiciAMs'ipA " 
i p«r le MALATTIE INTERNE 

a NER'ifOSE. 
. 7mt8dalIii3alIiM-Mimtaon,R.4 

àutaobilecliepfovoiiauaribaitaMto 
Ieri sera verso lo U un automobile 

liortantó il N. 0tì-7& veniva a velocis­
sima cersa da Martignacco coll'evi-
deiito lntijtB!lonft"(ll'etttcaro' in città 
dalla Porta Anlo.n Lazzaro Moro 

In quel momento, un contadino ila 
San Daniele, certo Giuseppe Pelame 
(-he guidava un cavallo attaccato ad 
una delle solita carrette da campagna, 
si dirigeva verso il suo paese a si 
trovava presso il ponte del Lodra, al 
principio dello- sU'adone che conduca 
ai Rizzi. •', • 

Cer,to Giovanni Porini che si trovava 
in ijuel pressi assicura che l'automob'de 
11011 diodo alcun segnalo, cosi che il 
cavallp, del Polarao, spaventatosi, fece 
uno sc.irtu per modo che la carrettii 
ribaltò e 11 povero contadino rimase 
sotto. 

L'autómobilè'?615 (-ohie-.un.' lampo, 
ma .anziché, entrare dalla Porla San 
Lazzaro, svoltò e si direSào pei vlàló 
di Sinistra a Porta Gemonft. 

il Perini intanto coraggiosamente 
fermava il cavallo che tentava fiiggire, 
mise a posto la carretta e vi adagiò 
il vecchio che pareva morto : prese le 
redini e lo condusse sollecitamente al­
l'Ospitale. -

Quivi tu medicalo dal dòtt. Pagllerl 
che gli riscontrò la (1-attui-a del pe­
rone della gamba sinistra giudicata 
guaribile in giorni 80. 

La Guardia Fortunati iniziò tosto 
diligenti pratiche per stabilire chi 
fosse 11 guidatore dell'automobile por 
assodarne la responsabilità. 

X 
Avevamo scritto quanta sopraquando 

ci gmnse all'orecchio la voce ohe causa 
del fatto sarebbe stata l'automobile del 
Sindaco comm. Pecilo. 

Ora, senza tenia di smentita, perchè 
si tratta di testimonianza oculare, pos­
siamo affermare ohe 11 nostro redat­
tore Pascoli si trovava colla propria 
moglie nei pressi do! Redentore e vide 
il comm. Pecilo colla sua signora, al­
tra signora e io ohau/fer passare la 
Via Anton Lazzaro Moro verso la 17.15 
a corsa, moderatissima. 

11 ribaltamento di cui sopra avvenne 
invoco verso le oro 18 e come tutti ì 
giornali di stamane conformano, l'au-
mobilo ohe provocò: la disgrazia no» (f 
entrato per porta A: L. Moro, ma 
bensì sa la svignò pel Viale che mette 
a porta Gomena. 

Inoltre la vottiira del comm Pecilo 
e di color rosso cupo, l'altra, a detta 
delle guardie daziarie della barriera 
di S. Lazzaro, è dipinta in bianco. 

Tanto per la verità. 

Per gli ^éttacotid^Agî to 
Come & nòlo',là beuei^airlÌi,(ftj|o)i.e 

.Bserceniì. si .è' Sfatta..inkialride,' dal 
progetto-di dare nel'-pi'oBsinWi MÈato 
un' prpjframift-c "ijrisbettJfeóH talcche 
v.ilgà'ad àltì'fà're nana città, aosltl un 
buon numero di provinciali e forestieri : 

°e8ffleisTiwri'rt«wifK'pBdr«ffBsr 
e si mise a dispoBizione di quel Qoroiteto 
che«)«i>«ti#L )ftisdit3è(i^«si^8le»ire 
e dlaporrft gli .SDetlacoh stessi. 

Alriiofo là' a>mrfi!8sioné.,8ÌSlierale 
Creata in 'se'no all' Unione Esercenti', 
ha nominata una Sotto-Soitìmisslbne 
Che si rWiiirà qujJStà séra alla ' sede 
rtoirouiotio'^tè'ssa por prendere 1 prlnrti' 
oppbHuni provvem'nienli ' "' , . '' 

Per una mostra gastronomioa 
a beneficio dell'infanzia 

' Sabato nel pomeriggio Segui l'atinun-
olata adunanza dei consigli ' direttivi 
della Società protettrice dell'Infanzia 
e dell' Educatorio « Scuola '*6 Fami' 
glia » per studiare le modalità intorno 
ad una pesca gastronomica che ver­
rebbe data durante Testate a banefìcto 
di queste due tanto benètftftTlte ISUtu-
zioiii. ' • 

PreàTiUlfta il SindacR.eopKM iPjcilo 
do in'lérverin'ertì mólti' s%'nore' e mol­
tissimi altri coiiipon(*nti il Consiglio 
dello due SociPlà, 

Dopo breve discussione si stabili di 
rimandare la seduta ad oggi alte ore 
5 pom. . ' . . . " 
' La-seduta iwrà luogo nei locali della 
Società protbttpice dcll'Inflinzia In via 
della Posta: si dovrà pìis.sare alla- no­
mina in via definitiva dal Umiitato 
8«ecutWo e alla ' distribuzione dello 
cariche. • -. .. 

Notiamo' thè 'nell'adutiijnja di saba^ 
su proposta del*dott. cav. •'Cariò''Màr-
liuttlnt "accolta dall'B.sBemWea, venne 
slabilllo che a far parlo del' (jomitato 
esecutivo entri in veste , tifftolale un 
membro del SodaUxio tyiiUam) della 
Stani/pa. ., . . . 

Siccome già vi faceva parte, a ropt 
presentare il Sodalizio in tale- roste, è 
stato nominato il chiarissimo dottor 
Virginio Dorettl. . , . , , . 

Camera di Commercio 
Esazione d«|la taws camerale. ; 

La Camera di' Oommercio ha pub­
blicato Un manifesto col quale avverte 
ohe l ruoli per • l'esazione della tassa 
camerale per l'atìno 190fi rimarranno 
ostensibili agli interessati ; quello della 
città di Udine nell'Ufflolo della Camera"; 
quelli degli altri Comuni nella segre­
teria del rispettivi Comuni a tutto il 
.tO aprila corrente. 

Entro detto termino gli interessati 
hanno facoltà di presentare, i loro ri­
corsi, i quali verranno registrati da 
appositi ])i'(>tocolli. 

La Camera, dei reclami e delle do­
mande motivate, prenderà cognizione 
in via amministrativa e pronuncierà 
tosto il suo giudizio. 

Nemmeno I pàrroci! 
Legjgiaim) noi Jiiai>tì^a,t(ire Priutàrió 

di fabato; la êgiM)iij(ò..,còcmpoit4enz)> 
da .\nipezzp ; . . ' , ' 
,.«In questi giorni'voiino's'piditó". al 

procuratore^ dffl Re.di Tolmozzo Tiii-
c|irtame,ilto relativo al procedimento 
wnajo ^or di(r»mui4m è<j' ingiurie, 
iniziato d'ulTlciò contro il' parroco lo­
calo Uullian. ' ' ' ' 

11 paf-roco 4^ quanto si dica sarà as­
sistito' dall'àvv. Rortàololl e dlcesl an­
che dail'bn. Qirardini ! Fra la tante, 
che succedono in questo basso mon­
dacelo, non sarebbe... Inoitportuua" an­
che la presenza di quest'ultimo iri tale 
processo. » . . . 

Non sappiaiiio se, o meno, l'aVv.'Ol-
rafdi|ii .sarii il difei^ore di quoLsùmor 
pàrrbctf, ma'non per'i'iiieslo "iWerfUldi 
esaore trascurata la nota arguta del 
Lavoratore. • ' ' •' 
" Dunque; non accusati provvisti-di 
beni' di fortuna; non Istituti' commer­
ciali, non parroci imputati di difTama-
zioiie...'; ' " "" 

All'avvocato Oirardini restano a li­
bera dlsposlzìoua le cause a patrocinio 
gratuito 0 qualche difesa-d'uffloiol.,. 

insogna' proprio pehsài-e che coloro 
che. danno!questi gratuiti.nundièiaUil-
chevoli consigli all'avv, G.irardinl an­
che dallij colonne del Lavoratore, vi­
vano di rendita come quelli dai ,Oiòr-
naie di Odine I... Congratulazioni I 

Cavallo che iovoste UQ fratlivendotó 
, Quando, il eó^^o funebre che aocom-

pagiiàvà )'a salma dteim gió'vaiiettà 'È-
leonora Pico al Cimitero giunse'(bori 
Porta Venezia, pBr poco non accadde 
una disgrazia mortale. " ' '• 

La carrozza Vunobro era quasi al­
l'altezza del Viale del terìra quando 
da iquesti veniva a'gran' corsa i verso 
il Piazzale di Porta ' Venezia ' Un ca­
vallo attaccato ad una carretta da éath-
pagna su cui stavano due contadini. 
• Nel medesimo istante il venditore di 

frutta Vittorio" Tornasi attraversava il 
viale diretto a Santa' Caterina. 

Noi credjampj.che il.;̂ UUlatore del 
cavallo avelie intónzldnb" di giungerò 
alTestramìtà; del .Viale ,.frid£ che U 
corteo funebre passasse e forse non 
vide il povero fruttivendolo ohe rimase 
investito. . 1 ,- -
, .Pu un. grido generale quando .si 
vide il' Tornasi sotto - le fuote dalia car­
retta e 11 cavallo' che aveva rovesoiato 
tutto quanto vi stava sopra : si credeva 
proprio che il disgraziato l'osse rimasto 
Sfhiacciato.i . 
i Tratto di:là fu adagiato in.ima velr 

tura pubblica e condotto. .all'Ospitalo 
dove gli vennero, riscontrale, tferite'e 
contusioni In varie parti del corpo giu­
dicato guaribile in giorni ;̂ 0, .isSvo 
complicazioni. , . . , 

li guidatore, corto Ceccuttl Leonardo 
ili Salt, venne denunciato per ferimento 
colpow; l'autorità di P. S. non potè 
ordinarne l'arresto perchè le ferito 
sono guaribili entro il termine di 
giocai 20. 
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La n u o v a a m m l n l s t r a x i o n i i 
d a l l ' O l l i c I n a d a l O a a 

Sabato scorso, pe r la u r i m a volta si 
r iunì la i^uova UommiBslone ammini­
s t r a t iva dell'Officina Ooraunale del Gas . 

Gome è notò essa è compos ta da i 
signplfi*. Bianouzai r a g . Vit tor io, Uor 
zatto r a g . Ugo, Rublo i n g . Italico, To­
nini r a g Giovanni, ToffolÈtti ing . An­
tonio, tut t i membr i di nuova elaj iona 
ad eccezione di quaat'uUinao-

L'assessore P a g a n i presontó la Di­
rezione e il p e r s o i W J è l l ' M W ',&>,,. 
nuova?CommÌ8sione a l la qua le fece p u r o 
la consegna dell'Uflloio. Indi la Com-
missidite fece una u i n u z i o s a visita a l -
rammift ìs trazione od all 'Ollìcina r ima­
nendo a m m i r a t a pe r l 'ordine e la rego­
l a r i t à con cui tu t to procede, o soddi-
n t ' a t t o i m a del l ' impress iono r i p o r t a t a 
da quella visita, 

A(«« o,u<»ito 
11 pi t tore Etì iahuele Cessis Merle t ta 

r invenne domenica nell 'angolo del 
negoiio Pertìssini in Mercatoveoohio, 
16 l i r e in ca r t a , in d u e biglietti. 

Li raccolse e ment re pensava di 
por ta r l i In Municipio, vide una r a g a i 
Sina d i c i rca dieci ann i con una spor ­
ta sotto il braccio ohe p iangeva di­
ro t tamente . 

Chiestole il motivo delle lacr imo, 
la bambina raccdntó di a v e r j i e rdu to ' 
d u e biglietti che le e r a n o stat i conse­
gnat i d a suo p a d r e p e r fare degl i 
acquist i pe r casa 

Il Merlet ta glieli mos t rò od alla 
li r iconobbe per suoi . 

Li vennero, dall 'oueato pi t tore , r i-
consi>gnatì, ment re il viso della ftin-, 
ciulla si riacli iarava da l la gioia-

L'at to onesto mer i t a nn elogio. 

i.'li:VKII«l<l 

Ie r i mat t ina seguirono i fVinerali de l i a . 
g iovane dìcioftehivc Eleonora'Picts so­
rella dell 'egregio s ignor Emilio Pico 
assessore a i lavori pubblici . 

Il corteo par t i dal la casa in Via del 
Pozzo N 0 , ' boa ! ' « impos to : inseghe 
religiose, otto sacerdot i , una corona, 
splendida, in fiori' ffescHì e r a r e c a l a 
a lUBBO e por tava l a scr i t ta : « A Eleo­
nora Pico •— ia famiglia Z a v a g n a » . 

Qtùnd! veniva il c a r r o di p r i m a 
classe t i ra to d a d u e cavalli bianchi.; 
reggevi^DO is condoni sf luat t ro , s ignore 
vest i te a lutto, fiancheggiate da ' un 
numero s t raord inar io di torote . 
li Sulla bara e r a p u r e collocata u n a 
g r a n d e , veramente ar t is t ica corona di 
UOri IVesclii ; subi to dopo venivano 
àUre due signore vestito a Intto 
•••K nel siiguito n o t i a m o : Sindaco 

(^mm. Pecile, consigliere comunale Ar­
t u r o Bosotii, Dott. Virginio Uorelti, 
S , Blasoni, V. Zavagna , A. Vicario, 
a . Del Negro, Dott. Oardi , Segretar io 
o | p o municipale , Uassi a . , vice-Segro-
tar io , A. de Poli, A r t u r o Ferrucci , ' 
ài. Ragazzoni Ispet tore di .Vigilanza 
Urbana, ing. Guido Petz, ing. Giacomo 
Oautouì ed al t r i che non conosciamo. 
•! Nella Chiesa del Carmine vennero 

celebrate brevi esequie, quindi il corteo 

f' e r V ia Cavallotti, Grazzano, Rivis e 
oscolle si dirosso a l Cimitero. 

• Alia famiglia Pico, present iamo lo 
più vive condoglianze. 

S T A T O CIVILE 

Bollettino setL dall 'S al 14 api-ile' 1806 

Nascite 

Piati Vivi maschi 11 femmine 10 
» morti n — » a 
> esposti » — » — 

Totale N. 2 3 
Pubblicazioni di matrimonio 

Vittorio l''antin impiegato postale con 
Vit toria t r a v e r s a civile t ì iovanni 
Moretti facchino con Virg in ia Tavano 
seggiolaia - - Umberto Franchin i lino­
tipista con Maria Higobon civile — Ni-
colòJPiccoU negoz ian t i con BilviraSohi)n-
feld ag ia ta »- Antonio Bas t ' anut t ì a g r i - ' 
coltore con Teresa Modotti contadina. 

Matrimoni 
Gino Fabria t ipografo con Maddalena 

Masotti casal inga. 

itorO^ii , . ! , , i ; 
Mirko \ ' i tforio d 'Ambros i di Fran­

cesco d'anni 4 mesi 8 — Umber to 
& v i o di Faust ino d 'anni 11 scolaro — 
Noemi Clocchiatti di Gio. Ba t ta d 'anni 
17 sa r t e —- Argen t ina Ctoiz di Pietro 
d i ' m e s i 4 —• Giuseppe 'fubello fU Gio­
vanni d'antii 68 sar to — Ermenegi lda 
Hjosio di Giuseppe di mesi 1 giorni 9 
— Maria Rizzi iU Ambrogio d 'anni 23 
civile — Pie r ina Baldassi fu Giovanni 
d 'anni 31 setaiuola — Teresa ToaoUni-
Coniino fti Domenico d'anni M casa­
l inga — Francesca Senzaluna-Miianese 
d 'anni 68 s e r v a " - ^ Mar ia Visèntini fu 
Valent ino d 'anni 60 conladina — Paolo 
V e n u t i fu Gio. Ba t ta d 'anni B8 con-
ciapolli — Giovanni Bat t is ta Pezzulli 
d 'anni Ti bracciante — Santa Picogna-
Soialino ili Giprgio d '»ppi 47 contadina 
— Ugp WQ(Sstm\ Msi.- 7 — Cirisca 
Rizzi di Giovanni- d anni 32 casa l inga 
— Francesco Moro lU Stefano d 'anni 
77 calzolaio — Giuseppe di Giusto fu 
Giovanni d 'anni 61 bracciante — Pie­
t r o Canova l\i Antonio d 'anni 02 a g r i ­
coltore — Sigismondo Cerneaz di kn-
tonio d 'anni 12 agricol tore - - Eleonora 
Pico fti P ie t ro d 'anni 17 scolara — 
Regin^^ Bearsi ifi Giovanni d 'anni -13 
contadi'n'à"—T.iov.à'iini Cantarut t i fu 
Giuseppi! d 'anni 75 bracciante . 

.OTiSf . s f . |/giJri!f#.a«. m^M^\ 
press) tipograHa. Diriger»» oltcrtn ol 
giorBSle. 

C r o n a o a Qluiiixiarla 

Ruolo delle causo penal i da t r a t t a r s i 
nella seconda quindicina del mese d i 
apr i le . 

Martedì 17. .- Bulfoni Sante , liBaro, 
o l t raggio , testi .'l,dlf Tambur l im; D.'An-
toni Pie t ro , Id., lesione, testi 3 dif. id.; 
•Marc«|zzi Pie t ro . ' id . , cont rav . leggo spi­
r i t i , testi 1, dii'..'id.j MarlelOBSi Enr ico 
e 0, , 3 liberi, contrabbando, test i I.dif. 
jd.j Savip Lu,igi, l ibero, flirto, tèsti 1, 

Hif. ìd. j Oiigftro ftaimondo, i d , o l t rag­
gio, testi 5, dif. id.; E rmaoora Rinaldo, 
id., lesioni, testi 3 , dif, idJ; (ihines An­
tonio a C , 2 liberi, dilTamaz'.; appel lo, 
dif. Maroè-Forni. 

Mercoledì 18. — Conoig Antonio e C , 
l ibero, contrabbando, dif. Bald is^era ; 
Zanini Giovanni, l ibero, flirto, testi 2, 
dif. id, ; DB Conti Marco, id. ; sott. ef­
fetti oppignorat i , appello, dif. i d . jCos -
san Davide, id. ; contrav, ar t . -448 e, p . ; 
appello, dif. id ; Comisso Angelo, id. ; 
sott. effetti app ignora t i , appello, difi i d . ; 
Zuliani Stefano, id. ; lesioni, appel lo dif. 
id. ; Battagino Fi lomena, l ibera, flirto, 
appello, dif. id. ; Ourz Giovanni dete­
nuto, tlirto, tosti 4 . dif. id. 

Vene rd ì au — S t u r n i a Domenico id , ; 
raii ina, testi l e , d i f Driussi ; Cossarini 
Luigi , lib«,ro, l\irto, appello,dif. id.,'Caf-
faro Delfino, id. ; aontrav. legge emigra­
zione, appel lo dif. Driwssi. 

Sabato 2 1 . — P a u s Luigi , e 0 , ; dete­
nuti , truffa, testi 9, dif. Berghinz : Pel-
lizzari Celso e C ., 'à lilieri flirto, tcsti2, 
dif. id jClemrate Pietro l ibero renitenza 
leva, dif. id. . , ,-; 

Martedì 24 — Mattiussi Ermenegi ldo 
libero, ditl'umaziono testi 7, dif. Mini 

Mercoledì 25 Boaean Gio. Batta li­
bero, lesioni colpose, testi 4, dif. Chiussi; 
Del Zolfo Giuseppe, lìbero cont rabbando 
testi 1 di f id, ' ; Dolce .Teresa ; liliora. 
furto testi 1 d i f , id , ; ,Codronias Michele 
id., contrabbando, dif. id. 
Oioved'i20. — Lorenzutt i Gio. Batt ta 
e 0 . , 8 liberi, omicidio in r i s s a ; insti 
0, dif. Cosattini-Driussi 

• Sabato 2 8 . . — Chlopris Pio, libero, 
renitenza leva, dif. Rubazzer : Masetti 
Antonio, l ibero, lesioni testi 3 , dif. Co-
lombatti; Cucohini Amadio, id., lesioni 
testi 2, dif. id., Alfano Giulio, detenuto 
flirto, appello, dif. id . , . a icchet t iDome-
nicfl, l ibero, lesioni, appello, dif Brosa-
,dol«. 

Teatri ed Arie 
Teatro Vitt. Em. ̂ l à Nazionale) 

La o p a r a H a 

Sabato se ra ebbe luogo a l Tea t ro 
Vitt . Em. la p r i m a rappresentaz ione 
della Compagnia Bovi-Campeggi col-
l 'operetta / Oranalieri. Pe rò scarsis­
simo fu il concorso del pubblico. 

Domenica e ieri s e r a invece il tea t ro 
e r a artbllato ! venne da t a la vecchia 
ma sempre piacente operet ta Boccaccio. 

Questa se ra r ipa io . 

Teatro Minerva 
Il C l n a m a l o g r a l o R e a l a flachlata 

Domenica se ra al Minerva oblio luogo 
l 'annunciata rappresentazione del Oi-
nematografb Reale che prometteva.. . . . 
sui manifesti di ca r t a , uno spettacolo 
mai visto a Udine 

Molto pubbliÈo accorse, desideroso 
dì a m m i r a r e l a decan ta ta immobil i tà 
delle velocissimo proiezioni, ma invece 
dovette consta tare ch ' e ra tul io al con­
t rar io 

Infatti i quadr i oscil lavano terribil­
mente, taluni non compar ivano, a l t r i 
s 'arrestavano, poi tut to piombava nel 
buio più profondo una delusione ! 

11 pubblico d i e aveva perduto la 
p,izienza, di fronte a tanto insucosso, 
si sfogò con acutissimi fischi lancia t i 
in tu t t i 1 toni e accompagna t i dai fVizzi 
piò..... espressivi all ' indirizzo di uno 
spelfiicolo cosi brillante. I 

Non vi furono al tro rappresentazioni . 
X 

, AvovatìQ,gi.^ scr i t to ,qu^njp , sop ra 
quando ci votine por ta to questo comu­
nicato con preghiera di pubbl icazione: 

«11 sig. Bering propr ie tar io del Ci­
nematografo che iigisce in questo tea­
tro ci p rega di annunc ia re che dispia­
cente dell 'insuccesso avuto domenica 
aera (insuccesso dovuto all ' imperizia 
di uno dei macchinisti del quale aveva 
g r a n fiducia) lia provvilàf);;(Jha -le" suc­
cessivo rappresentazioni abbiano d a 
soddisfare pienamente le giuste esi­
genze del pubblico facondo ven i r e ,da 
Milano un abile macchinista provet to 
e nuove proiezioni». 

nella eittit di Kajji. Quella sofferse 
o ra nuovi graviss imi dunni . Tut te le 
case lesionale in sofui to a i r e r an l e 
t e r remoto furono dis t ru t te . Regna 
g r a n d e miseria. Migliaia di persone 
si t rovano senza asilo. 

La rubrica del curioso 
U lungheMaj delle lerrovle. — Se­

condo la Nature, da cui togl iamo que­
ste cifre, l a luftgUezza totale delle fer­
rovie al la Une dei 1003 e r a di leni. 
850.35B, di cui 4 ; Ì 2 , 6 1 8 in America 
(Stati Uniti km, 334,634) Itm. ,300,429 
in E u r o p a ; 74,548 in A s i a ; 21,7<i3 in 
Aus t r a l i a ; 26,039 in Africa. In E u r o p a 
poi l ' impero ge rmanico possiede k m . 
64 ,420 ; la Russia 6a .258 ; la F r a n c i a 
45,226; l 'Austr ia-Ungheria 3H,8a8; la 
Grande Bre t tagna e l ' I r l anda 30,148. 
Ma è nel Belgio ohe, proporzional­
mente , lo sviluppo delle vie ferrate è 
più notevole. Ragg iunge km. 23.1 pe r 
100 km.q Vengono dopo la Sassonia 
(10,8), il Granduca to di Baden (13 7), 
l 'Alsazia e Lorena (13,1), la Gran Bret­
t agna 0 l ' I r l anda (11,5), e a l l ' u l t imo 
posto la Russia (9.9) e la Norvegia (0.7) 
sempre per km.q 100, 

Un romanzo ohe Ispira i musioiifi. — 
La Salame di Oscar Wilde e r a fatta 
per i sp i rare i musicisti . Infatti p r i m a 
ancora di Strauas, di cui k da ricor­
dars i il recente successo di Dresda, 
nel 189.Ì un giovani» musicista fVan-
cese M. A Mariolte t rasse lui stesso 
dal d r a m m a di Oscar 'Wilde un li­
bretto, ohe (»minci6 a musicare. Egl i 
è o r a a l la fine della sua opera e, forse, 
l ' i nve rno venturo si p o t r à fare il con­
fronto. Il Mariolte è allievo di V i n ­
cenzo D'Indy. 

Oreg,?rB GIUSTI, diltitture pioprÌHl-ino. 
QlovAWNt Oi,tr.\ gprt'.ite rpupfHisuhiìfì 

jnassi & 'Selaflaera 
PALMA^OVA 

H^ùiaiiU I eomiùionarì ia prodotti agriooli 
ArVeHodo fa olienti'ìa di avere ra-

oapito in Ud l iKI (palazzo della Banoa 

Popolare Fr iu lani — Atrio^ — Gas-

aetln N. 6) dalle ore 10 alle 12 dei 

giorni di giurodl o aabnto d' ogni «et 

tifflana. 

Inehiostpì Àriioiii di LoodFa 
d a a a H . w e p a e dm o a p l a r s 

PERMANENZA - F L U D I T A e COLORE 

Sono i migl'Ori oha, l'enperieni^» d'un 
seoolo ed i metodi , d'oggidì possano 
produrre e sono forniti in B o t t i n i l a 
con tnrasoiolo di gomma patentato 
Becco di legno duro pni-o patentato — 
e con qnottg faaile aiatema l ' luohioatro 
81 veruerti con a83o!atR preoiaione ne 
calamaio anche il più piccolo. 

Dupotilo praavo le 

O i l R T O L E R I E B A R D U S O O 
O, » I.%' E . 

Campione di prova grat is . 

NOTE E NOTIZIE 
La|mlseria alle porte di Melilla 
Dispacci da Melilla (Spagna) dipin­

gono la miseria es t rema dei cabili del 
riff. che sono rovinati dall 'azione dei 
Aa ;? del Sultano a del pretendente. 
Delle bande di infelici chiedono l'ele­
mosina alle porto di Mollila- Le auto­
r i tà haqno inviato la controtòrpetliniera 
pestriictor per proteggere le ba rche 
"peschereccio dalle aggressioni persi-
stoiiti di 'Valiente. 

I terribili effetti del terremoto. 
a Formosa eil a Kagi 

, ,.I! t e r r e m o t o oha devastò la p a r t a 
mer id ionale di Formosa Ai più vio­
lento di quello avvenuto recentemente 

Premiala Fablirioa 

Aste dorate per Cornici 
Ditti HiRCQ BABDSSGI) - Sdìis 

S o a n t i .speciali al riveodicor., fa 
ìegnami, eco. 

UiiioDi.' g r a t i s delle oormoi «i^nza 
aumento sul prezzo di listino delle as te . 

MUOVI n i s E a m "nm 

Avviso 
P e r comodila dei signori fabbricatori 

di bioiiliitio SI avverte ohe la Diti» 

Ì M E E T T I 8I0VAM ài M B 
tiene dapoftil» di mater ial" o gomme 
della di t ta Fabbrs Qagtiardl di Milano 
tt prezzi di fabbrìoa. " 

E S P O S I Z I O N E 
mriKMz »-.̂  

01 

MILANO 

CVRA PBIMAVERILB 
DEL SANGUE. 

Ferro KM h unurt 
China ' 

Bisleri 
« rìcoatlluisc^, e for-
« tifica nàl mentre ò gn-, . Mlt-jkNo 
( etoso e aoppiictiibfle itnohe dagli stomaobi 
i più delicati ». 

Dott. OIACItfTO VBTJEHE 
(Prof, della R. Hnivetait» di Napoli), 

CONDIZIONI DI 

SOGGIORHO 
domandare proj[ramma 

4iiAGENZIA 
CHIARI<5(inP|WÌ 
COmPAqNld ITAI.>?ii.VI((<,?ìtTllS}l>OfìTl 

M I L A N O 

STABIUMEfrO BiCOLOBlCO m 
Dottor V. COSTANTINI 

in V n TORIO .VENETO-. 

Pnoiaio con msdaĝ a d'oro alla FiSposìzìoin 
di Pudova e d( Udina ( 9 0 3 

1.(1 ìnorocit» colluUiru bianco-J^MHHO piap-
poncse.. 

1,0 incrccio cellulare biaiico-giiilln sforico 
Chiueee. 

Bigiallo-Oro celliilaro sferico 
Poligiiillo Bpcciftìo cellHÌiire, 
I'Sifi:nori co. Fratelli DB BRANDI3 

gentil mentii ai prostano a ricovero ia U-
iline le oommìpaitmi, 

NOGEBA-DIBHà a.*3. 
Erigere la marca «Sorrento Angalioft» 

f. BrsLRm *k 0 . — MILANO. 

MalattiB degli occhi 
diietti della rista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alla 

6 oooettnati il terzo sabato e terza dome-
nie» di ogni mese. 

Via l*as«oii«, H. SO 

• f I S I T E S R A T U t T E i U P O V E R 
Lunedi, Venerdì ore 11 

«Ila Farmaaìa Fììlguual 

r Alòerio Raffaelli 
Chirurgo Dentista 

Vlnixa, S . a i n o o m o 
(Casa aiaoomeUi) 

A V E T E 
mai preso col verfc-
mouth il Liquore 
aixìaro 

" D A F „ ? 
Ppowafe ed otter­
rete una bibita in­
superabile. 

> 

r 

oww^^v^^ro 

Pastieeepia - ConlsUapia - Bottiglieria 

F. Gioliaoi e Figlio 
UDINE 

Via della Posta Angolo Banca Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 

Soirées. • Grande assortimento bomboniere. 

- ^ S E R V I Z I O A O O M i C I L I O x ^ - . 

ooc======ooooooo=====ooo 
8 PIUMA FABBRICA ITALIANA DI IlESiNOL 

Ilei mni ecc. 
K E S I K O L 

6 l'unico preparato protetto dalla leggi, brevettato in Italia dal Signor 
Giuseppe P e t r o n e 

n n p p r e s e n t a n t e eaolaaivo per UDIITIG a FKOVIJSICXA 

g i l s'ig. G I U L I A N I C A R L O - P i a z z a l o O . s o p p o - U D I N E 

OOO——. 0000000=:: =Q< 

Olio Sasso Medicinale 
la s a l v e z z a del le giovani madr i , 

il più efficace con t ro la s t i t l c l iezza , 

iì migliore dei r icos t i tuent i . 

' Par ̂ ndiiilD i.oni'nriì!* 'i"' ineili.̂ i 6 pul pfll(.ncn « pirt .IlEfevlliiie .n tntlft lo einiilsioiil; 
Biuiotié comu iiuu.Hr; lUflî tidtODO è g^.iil-voìliiHliiio ..1 iiulft'.o.n 

Bolllglla sranile L. 4 • pIccolH !.. 2.25; |isr posta L. l.GO e 2.05. 

i dcliicsla saggi e cahiliKjo del uiiiiiisi Oli d'Uliva da tavola e cucina. 



IL MESE 
.iM«am'i'!i!g»jJ»!̂ '!MiMBa'e«ê ^̂  

t a l emoni si mmm eseinsî aiBentfl pcf iì "PAESE,, pressa tlmffilnistmi(»nflj8ljg^j^ij;giiip, m M % m i ' $ : i r - " ; 

iNiSof^t' 
l'Acqua CHItilNA»KSI60IÌE prcpitiat'i con ssstenia Speciale o ton malcnii <ii pi-lims-' 
sima quaJitó, p o s s i l e le migliori VÌÌÌÌÌ tempeiiiicbc, le quah soltanto sono un possente Q 
tenace rigeneratore del sistema cflptUiiie Ks'-.t e un liquido rinfrcì^antr- e lunpido ed inta-
rnmente cotjiposto di sostanze vrgrtsdì Non fJiiiihÌH il colnre dei candii e ne impedisco la 
caduta prematttni, Y.s-n ìm ditto rihitJt-'ii inìfu.i ali o 'loddi'ilacjilì'S'jhni anche quando la 
caduta giornalierii dei cjip'Hi era iVii)'>•*!in» _̂ 

tteposli» Gf fpral* <! niùiìni S O - "̂  11 lorlM^, i i •• mtL<vao P.n.rlc» it Pi-nfumafio, Saponi,' 
• è r t icdl l por ta Tolotlii i Ili ChiimHU)<»i')» P^' rJ(*inai.rat]| Droghìerit thlhcncitlsrl l>rofu>ntarÌ> 
P«ri'uoohliii<l. UnxDf, < 

Grande Occasione 
l,E6ilRTISSIHl REHONTOIfi 

IIIBftNND 
Slaate la rcpnt vane mMiiiale della H-tgiisri» JgiMJeh». 

Hérioli tuit! dei i^orano d i ' to rn i r l i delle modotlffle . La domao-
daìio nei 'nogoit od il peraòriale ni banco, po t panca di laacisrgl 
atoggiru la vendita, 'con ((rands diainToltnra, prenoaU ito genere 
Sofitraffatt'o, più. di dolonn oha dì lana, tondondo, a qualunque-
pfeszoi ' inginnanda ' il Fabbricante Hérion ed anohai il dOmpra-

' toM. Aeooptlai (l'oi di quiìtto sbaso di baonufodo, por e t i t a r o 
«eocatlire non illin'no i i eppo redonoodn allo autor i tà ooinpe|entÌ. 

J CoSTiiTÌB eiigere rigorosuMente la maroa ,ii /ifpp/-fpa &• Q. 
Hirion, d cno nails faftiira' sia diclil«fat« la^geàa ìpa pr,«Te-
u lema , o Isflno fitolgoriil direltamento »IJà Fab^riifa In Vonei la , j 
Qiadeesa, S. O o i a o . , h ' k 

HD miconii 
(A obi aMOirà ourtoUaik, I 

TaTgUa " W k i ' U S cUiiV<)^ [ 
fcaAoo i l belKiaimo aiologlo). per sole Lire 4 - 0 0 

Negozi QUINTINO CONTI 
GIOIE -^lOf^fjC^flfi 9|^^|(^.fER)E • ARGENTERIE - POSATELE 

" Piazza S. fii»CQmo..Q(yia Mercatovecchio 

Novità e Sj)eòialità per regali d'ogni occasione - oro .fino 18 karati 
O r o l q g i - | l i ioagines - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t e i e d 'o ro 

' " REG'ÒLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE • 
Ogni persona p r f f i a ' ì ì " fare acquisti dorrebbe t ì s i t a re questi primuri e EKJCHl NEGOZI non fo«BO al tro per 

confrontare l ' J i r e f ó i . e » ! t roTef i articoli di suo guato dall 'andante al più ricco a CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME, 

Premiata fabbrica Timbri di gomma e mataiio 
Incisioni per iridustiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

.< ̂  {\ «Imbail d i g o m i n a ^l ewsgnlBEono In s p o r u a t s ) 

Lavoro aooiipatissimo 

I guai hf itKt iifoxitumeÀii' Coi yrfpapali del Dote. W, J><;vr>e I 

. — ~ _ n\-' ' " ""• 
1 !.. 1 7fi {fru.it;» L 1>,:R) 

J 'Ca iwu le Antigouo!Toie1ie . fónC«i"?i. 
^«ini iitQ '\ìw imiuionfl Jiino ori nnuliK si'lo. •— Um «cut 1. i t » f 

tirrntii i\ L 'ì.'^ì) — Una bott. Jiino Con airin^Q ad uno ftCftlcilit 
^,OaiiBul.T I.. 5— fraudi lii portu, 

niUìU A n t Ì 3 Ì f ì l U Ì 0 l i e ^&\ a» ..«e.Ufd aan 
- Saat. t.. aW (franco L. 4.lD), - 2 'ioni .p.Jlolo t.-n X St-n 

l'OomprDtiaa Olarat» Potaayia L. 7 fì'anca di purtu, 
I QiiUiWDla MnlatU* S ^ p ^ t e ooiUro «2 Irono^bolll da caii-, 
I tesimi ÌH. — Qonsultl per corrispondenza ^-rattntl ed e 
I monto (L 3 —). 

JPremlata O m c i K A CHIMICA DBIiX.'AQtJÌX,A l 
m Mlt.ANO — Vift R. Cui >cero, •- * 

TnXCfiTE! 

Colorì extfaflni alì'ao-
(jaerello e ad olio della 
mondiale marca Lefrano 
PwÌH. — Vernìoì, olii, 
carte, tele, tavolozze] 
pennelli o soatole com­
plete per regalo. 

FrsHsi d i fabbrica. 

o'ooooooo 

Concoprenxo impossibile 

oooooooo 
CARTOLERIE fitrpphaaje. 

[^Carta eHcluBÌTSmente preparata j tor la 

Sratioa appUcazJoae uni TetH* Disegni vart 
'ogni stile. l"' 
L'applioazione^tè facilinsi ma iQ«permette di 

ottei^'ere la imitasione dei ^etti dipinti a 
mano come neile' chiese. ' t iOiua durato 
è a tutta prova e.rasiateanche.all'umiditàj 
la sua traspareiuuièt^leilaO^oi^reVi raggi 
luminosi ohe attraversano il Tetro. ̂  

U campionario è visìbile pre^o le 

Via Meroatovfc^hi}) - ( J i i t n e -.Via Cavour 

'• 'ìt '('T «'MIMI l ' i M B I I I " Il I 

L« graiviia sooports dol m^ctsio 

PERBIOTINA 
lniU|Mra6ll() ripanerataya (tei «anfliia a tontea dei nyvt 

Il metodo del prof, l i rown Sdquxrd di Parigli'^ealiifsiila coni-
pletaiaente sen^a iniezione, floTigoriace e prol!ti»gsl"l'a ^ita', dt i ' la 
forsa 8 sals i» . — Unioo rtmodio por pranenirn o oatarti l 'apoplessia. 

StabU> Chimico D / MALE3CHI - W^me 
G n l l t giiaiogll e ooniullt jiar oorriitiotidanza 

Successo mondiale.~ EiEfeti» mepaviglipao 

V«i{idaBÌ i n t u U « l a Ft^pm^Kitm «lai q i w i f l a . 

li'lperUolina è prtparitfa smmdo ta /Hrmaamta uffie. dei Hemo. 

ijilnnrwira •.™.r..-L,,-j>jM«.i;j|M|«r„;MM!,^,^^fc..-,e,i*--*<^ 

La reclame è , l a vita del (^o^merclp 
TIPOGRAFIA E GARTOtBRIE. 

UxtioATovKoamo 
V I A P a s r s w u i U , 

V u GAvotm 

S ' P E O I A L I T A 
in scatole ca r t a da Ietterò e car tonain ì i fan iaa ia ,papef t<n, notet 
in pollo, in tela di qualunque formato e p r e i i o . ' 

KIOVITA 
Albams per oartolìoe in tutta tela tranelati a fuoco, i s peluche, 

in tela ed I n car t^ . 
, A'Ì'SW» por jp9»i9i di qualsiasi prezzo e formato. 

LaTorl tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiobe 
e di lusso, _ _ _ _ _ _ _ 

PREMIATA FABBRICA ASTE DORATE P E R CERNICI 

METRI di BOSSO ed uso J B O S S O snodati ed io asta 

's^-vv^' Avvisi in quarta pagina n prezzi miti. 

BICICLETTE - i«lOTijC|Ci£TirE - AUTOMOfilil 
Serie e pensai per costruzione ,e ricambio - .(iccessà^i ultigia novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impern^^abili k^o,. ecc. 

-^ OFFICINE TURK|l£i|/IER - MILANO . _ _ - . 
Vetturet ta a due pg^ti O. 3?. A. V. Lire 2100 

• 'j-1. • . - . " --—-••, 

PEUGEOT FRERES - PARIGI 
Chenard Falcker e fómpi' ff Jìsniéres fSeine) 

Biciclette - Motociclette • MoioMli • Serie e p^pìfir ;Wti;Bi9ttl ê ^̂ m̂̂ ^ 

AUGUSTO VERZA « MERCiWEfiiìio. m - ' IMiC 
' ' " * " ' " " " " " • " • " • " • • • I l m • iiiiiiiiii iiMiiiwiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMip • ••Il •• ^ ^ 

M T - N.B. - Per i signori Negozianti e Costruttori di bièiòlette eoo. PREZZI ©I FABBRICA 

kWìi 
non supei 
di corpo 
lesimi, SO 
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( H a t e e 
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